
CODICE DI COMPORTAMENTO DEL VOLONTARIO IN MISSIONE

I  l Volontario si propone di:  

• Valorizzare   il benessere, la salute fisica, mentale e sociale delle persone di cui si occupa nel contesto e nel 
rispetto del loro ambiente e della loro cultura. 

• Riconoscere e testimoniare   con umiltà e spirito di servizio il proprio ruolo di supporto umano e tecnico-
professionale in un ambito locale specifico caratterizzato da necessità, bisogni, regole, cultura e valori.

• Stimolare l'interesse   delle persone per la difesa della propria salute e per la necessità e utilità di acquisire 
le informazioni necessarie a tutelarla.

Il Volontario deve:

In ambito tecnico-operativo: 

• sentirsi coinvolto   direttamente nella corretta gestione delle attività dell’Associazione, operando in stretto 
collegamento con il Responsabile della Missione e con il Consiglio Direttivo;

• segnalare personalmente   al Responsabile della Missione e al Consiglio Direttivo qualsiasi situazione avente 
caratteristiche di possibile difformità dagli scopi o dall’interesse dell’Associazione, richiedendo istruzioni ed 
evitando di assumere iniziative personali non concordate con il  Consiglio Direttivo ed il  Responsabile della 
Missione;

• attenersi ai protocoll  i d’intervento programmati per le singole attività;

• eseguire   soltanto le prestazioni per le quali la propria figura professionale è abilitata;

• eseguire   soltanto prestazioni che la propria esperienza ed abilità consentono di portare a termine in modo 
ottimale; 

• eseguire   soltanto prestazioni adeguate al tipo di strumentazione ed al tipo di materiali disponibili;

• eseguire   soltanto prestazioni concordate  col Consiglio Direttivo e col Responsabile della Missione.

Per rispetto dell’ambiente e delle persone che lo accolgono e che assiste:

• attenersi  scrupolosamente   alle  indicazioni  del  Responsabile  ospitante  locale  e del  Responsabile  della 
Missione,  per  evitare  di  assumere  atteggiamenti  e  di  compiere  atti  lesivi  degli  equilibri  locali  sul  piano 
interpersonale, sociale ed economico; 

• evitare di distribuire direttamente   ai bambini denaro, vestiti  o oggetti di provenienza occidentale. Le 
donazioni vanno sempre effettuate esclusivamente dopo autorizzazione e tramite il Responsabile ospitante 
locale; 

• promuovere e coltivare nella popolazione locale   il senso del rispetto per l’ambiente mettendo in atto 
tutte le misure possibili per evitare o limitare la dispersione nell'ambiente di materiali o sostanze dannose; 

• avere rispetto e cura dei locali   e delle strutture in cui si è accolti e delle attrezzature che si utilizzano che, 
alla partenza, dovranno essere lasciati in ordine e pronti al successivo utilizzo, segnalando al Responsabile  
ospitante locale e al Responsabile della Missione eventuali problemi di mal funzionamento o di esaurimento di 
materiali; 

• considerarsi investito di particolare responsabilità  , in quanto rappresentante l’Associazione nel corso 
delle missioni, sia durante il lavoro che nel tempo libero. Deve perciò rispettare  gerarchie, usanze e costumi 
della  popolazione  ospitante,  adottare  un  abbigliamento  consono  alle  abitudini  locali,  mantenere  un 
comportamento  moralmente  adeguato  ed  astenersi  da  atteggiamenti  che  possano  compromettere 
l’immagine dell’Associazione ed i futuri interventi. 

Inoltre il Volontario deve sapere che:

• Comportamenti illegali dolosi o gravemente colposi comportano automaticamente il rientro immediato dalla 
missione e  per  i  soci  la  radiazione dall'Associazione precludendo la  possibilità  di  partecipazione a nuove 
missioni.

• Prima  della  partenza  deve  aderire  al  programma  vaccinale  specifico secondo  le  indicazioni  dell'ufficio 
vaccinazioni o di medicina del viaggiatore presso la ASL di appartenenza. 

• Il volontario ha inoltre l'obbligo di segnalare preventivamente personali condizioni di salute o malattie fisiche 
e/o psichiche delle quali è a conoscenza che possano condizionare o rendere potenzialmente pericolosa o 
dannosa per se e per gli altri la missione. Il Consiglio Direttivo ed il capo missione valuteranno la possibilità di 
consentire la partenza, di negarla o di richiedere certificazione medica di idoneità alla partenza. 

                                                

Il Consiglio Direttivo di Komera Rwanda!


